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BANDO DI GARA PER COTTIMO FIDUCIARIO  

CON IL CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA 

PER LA FORNITURA DI SELVAGGINA SPECIE LEPRE E FAGIANO 

DI RIPOPOLAMENTO 2018   

 

1. STAZIONE APPALTANTE 

Ambito Territoriale Caccia Viterbo 2 

            Sede:       Via Cavour 14 - 01100 Viterbo 

            Tel./fax:  0761-303140  

            e-mail:     info@atcvt2.it  

            pec:          atc.vt2@pec.it 

 

2.  OGGETTO DELLA FORNITURA  

L’Ambito Territoriale Caccia Viterbo 2, Associazione con personalità giuridica privata ai sensi del D.P.R. 

361/2000, intende procedere, in applicazione analogica ed estensiva di quanto previsto dal D.Lgs. 50/2016 

al ripopolamento, sul proprio territorio, di selvaggina di specie lepre e fagiano.  

A tal proposito indice il presente bando che ha per oggetto la fornitura di selvaggina per il ripopolamento 

del territorio dell’ATC VT2 della specie lepre (Lepus europeaus) e specie fagiano (Phasianus colchicus). 

Vengono individuati 2 lotti come di seguito riportati: 

Lotto 1 - specie lepre (Lepus europeaus) 

 N° 80 lepri 60/70 giorni di vita  

 tutte le fasi del sistema produttivo devono essere svolte all’interno dell’allevamento che partecipa 

alla gara,  

 rapporto tra i sessi: 1 maschio / 1 femmina;  

 l’alimentazione deve aver previsto una precoce integrazione con foraggi verdi ed affienati,  

  soggetti vitali ed energici, esenti da traumi, da qualsiasi malformazione e malattia accompagnati da 

certificazione sanitaria intestata al fornitore, al fine di evitare subappalti;  

 per ciascun gruppo dovrà essere garantita la fornitura di almeno 25 kg dello stesso alimento utilizzato 

nella struttura di provenienza; 
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Lotto 2 - specie fagiano (Phasianus colchicus) 

 N° 1350 fagiani (mongolia o colchico) di 80/90 giorni di vita  

 tutte le fasi del sistema produttivo (deposizione, incubazione, schiusa, fase dentro, fase dento 

fuori e fase in voliera) devono essere svolte all’interno dell’allevamento che partecipa alla gara,  

 rapporto tra i sessi 1 maschio / 2 femmine;  

 soggetti vitali ed energici, esenti da traumi, da qualsiasi malformazione e malattia accompagnati 

da certificazione sanitaria intestata al fornitore, al fine di evitare subappalti; 

 ai fagianotti deve essere consentito l'accesso a voliere inerbite esterne a partire dalla 

quarta/quinta settimana dalla schiusa con approccio “dentro/fuori”; 

 l’esclusione di mezzi meccanici per il controllo della pica e dell’aggressività rappresenta titolo di 

preferenza; 

 per le prime 4 settimane i fagiani vanno alimentati con mangimi specifici ad alto contenuto 

proteico di origine animale (Starter 28 – 30% PG). L’eventuale integrazione alimentare con pupe, 

larve ed uova di insetti rappresenta titolo di preferenza. L’arricchimento in fibra della razione 

dovrà essere progressivo. Dall’8%, al cambio di alimentazione, sino al 12 – 16% all’8a settimana; a 

partire dalla 4a settimana fornitura a terra (in voliera) di granaglie e alimenti vegetali verdi 

(cavolo, barbabietola, orzo germinato). Garantire comunque, in ogni fase, il soddisfacimento dei 

fabbisogni vitaminici e minerali specifici; 

 le densità dovranno essere comprese tra 1 a 2 capi/m2 in funzione della densità della copertura 

vegetativa in voliera; 

 la presenza di posatoi arborei/arbustivi naturali in voliera e di barriere anti-pedinamento 

perpendicolari alla rete perimetrale rappresentano titoli di preferenza; 

 per ciascun gruppo dovrà essere garantita la fornitura di almeno 30 kg del mangime composto ed 

integrato utilizzato nella struttura di provenienza + 30 kg di miscuglio di granaglie; 

 

Le offerte potranno essere fatte sia per uno che per entrambi i lotti. Oltre il termine stabilito non sarà 

valida alcuna offerta anche sostitutiva o aggiuntiva ad offerta precedente.  

 

3. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 45 del D.Lgs. 50/2016 nel rispetto di quanto 

stabilito dagli artt. 45, 47, 48, della medesima norma in possesso dei requisiti di partecipazione sotto 

elencati: 

- requisiti di ordine generale: insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. 

50/2016 e s.m.i, 
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- gli imprenditori agricoli singoli od associati e le imprese specializzate nella produzione ed 

allevamento della selvaggina e le cui fasi, da quelle riproduttive a quelle di accrescimento, 

avvengono in Italia. 

 

4 . IMPORTO A BASE DI GARA 

Gli importi posti a base di gara sono pari a: 

Lotto1: Prezzo base d’asta € 7.000,00 (settemila/00) IVA esclusa (foraggiamento, trasporto e manodopera 

compresi) 

Lotto 2: Prezzo base d’asta € 11.500,00 (undicimilacinquecento/00) IVA esclusa (foraggiamento, trasporto, 

anelli e manodopera compresi) 

 

5.  TERMINI DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA E CLAUSOLE   

 Periodo consegna delle lepri entro la prima decade di luglio 2018 (anche in più sessioni), salvo 

insindacabili diverse indicazioni dell’ATC.  

 Periodo consegna dei fagiani entro la prima decade di luglio 2018 (anche in più sessioni), salvo 

insindacabili diverse indicazioni dell’ATC. 

 La fornitura dovrà essere effettuata con le modalità ed i tempi descritti nel presente bando con la 

possibilità per il committente di richiedere un’ulteriore fornitura di selvaggina agli stessi prezzi 

unitari, fino a coprire il ribasso d’asta ottenuto. 

 Consegna da effettuare a cura della ditta aggiudicatrice con mezzi e personale abilitati al trasporto 

di animali vivi e coperti da assicurazione, presso i siti ed i recinti/voliere di ambientamento 

dislocati sul territorio dell’A.T.C.  

 Per ogni automezzo dovranno essere presenti oltre all'autista/operaio avente patentino 

autorizzatorio al trasporto di animali vivi, un altro operaio ed entrambi svolgeranno le consegne 

secondo le modalità che gli verranno assegnati sul posto. Il personale dovrà essere coperto di 

assicurazione per responsabilità civile, intendendo la ditta come datore di lavoro ai sensi del D. Lgs. 

81/08, esonerando l’A.T.C. VT2 da ogni onere e responsabilità derivante da detta fornitura.  

 La ditta fornitrice è responsabile dello stato di salute della selvaggina, sia per quanto riguarda le 

malattie infettive, sia per quanto riguarda l’imballo e il trasporto. La selvaggina sarà rifiutata se 

non corrispondente ai requisiti richiesti e non accompagnata dalle suddette certificazioni con 

conseguente risoluzione del contratto a danno della ditta inadempiente.  

 Eventuali capi di selvaggina (sia lepri che fagiani) riscontrati morti all’arrivo nei punti di 

smistamento o nelle successive 24 ore dall’immissioni e opportunamente riconsegnate dovranno 

essere sostituite dalla Ditta aggiudicatrice oppure le stesse non dovranno essere considerate nella 

fattura di pagamento. 
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 Tutte le lepri dovranno essere munite di marca auricolare fornita dall’ATC VT2.  

 Tutti i fagiani dovranno essere muniti, a cura della ditta aggiudicatrice, di anello tarsale fornito e 

applicato dalla stessa; l'anello dovrà riportare la seguente scritta riportante la dicitura " VT2-2018-

n. id. azienda "  

 La Ditta dovrà vincolarsi al prezzo offerto per 60 giorni dal momento della presentazione del 

preventivo, e sarà comprensivo di imballaggio a perdere, certificati sanitari, applicazione dei marchi 

auricolari e quanto altro onere occorrente per la consegna della selvaggina in ottimo stato di salute, 

nel giorno, orario e luoghi dislocati all’interno dell’ATC che saranno indicati. 

Decorsi 5 giorni dal termine ultimo di consegna sarà applicata la penale del 5% dell'importo netto 

della fornitura non effettuata ed il contratto potrà essere risolto a giudizio insindacabile dell’A.T.C. 

VT2, trascorsi inutilmente ulteriori cinque giorni. In questo caso l’A.T.C. VT2 provvederà al 

completamento della fornitura presso altra ditta ponendo le spese a carico della ditta 

aggiudicataria. 

 

6. CONTROLLI 

La selvaggina dovrà essere necessariamente accompagnata da:  

1) dichiarazione di provenienza degli animali (Mod. 4), corredata da attestazione sanitaria rilasciata 

dal servizio veterinario dell’A.S.L. competente per territorio dell’azienda di provenienza attestante 

che la selvaggina non presenta alcun sintomo di malattia e che è esente da vincoli sanitari per 

l’immissione in libertà.  

2) Per le lepri l’attestazione sanitaria deve essere integrata dalla dichiarazione che nell’azienda non si 

siano registrati casi di tularemia da almeno 12 mesi, sindrome della lepre bruna europea (EBHS) da 

almeno tre mesi e che in azienda non vi siano state emergenze sanitarie legate a malattie diffusive 

della specie nel mese antecedente la fornitura. 

3) La documentazione sanitaria dovrà essere integrata dalla dichiarazione sempre rilasciata dalla ASL 

competente, attestante che l’impianto di allevamento si trova nelle migliori condizioni igienico-

sanitarie.  

Tutta la documentazione dovrà essere prodotta in originale o in copia autenticata. La ditta fornitrice è 

comunque responsabile dello stato di salute della selvaggina, sia per quanto riguarda l’immunità da 

malattie infettive ed infestive, sia per quanto riguarda l'imballo (casse a perdere o meno) ed il trasporto.  

L’ATC comunicherà alla ditta aggiudicataria il giorno ed il luogo dove effettuare i controlli sanitari in arrivo 

da parte dei veterinari dell’ASL di Viterbo per poi procedere alle immissioni. 

Conseguentemente la selvaggina sarà rifiutata se non rispondente ai requisiti richiesti e non accompagnata 

dalle suddette certificazioni e ciò darà luogo eventualmente alla risoluzione del contratto a danno della 

ditta inadempiente.  
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I capi dovranno essere sani, in ottime condizioni di nutrizione e di vitalità nonché privi di malattie infettive 

delle specie e a carattere zoonosico.  

La ditta aggiudicataria dovrà garantire la possibilità di fare effettuare controlli sulla selvaggina in ogni stadio 

della fornitura  

Qualora un solo capo di ogni partita dovesse risultare affetto da malattia tale da poter compromettere il 

successo della fornitura, tutta la partita verrà respinta. 

 

7 DOCUMENTAZIONE  

La domanda di partecipazione (modulo A) dovrà contenere, pena la non ammissione, sotto forma di  

dichiarazione espressamente riferita alla fornitura di che trattasi, resa dal Legale Rappresentante ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e previo ammonimento delle responsabilità penali in caso di 

dichiarazione mendace di cui all’art. 76 dello stesso DPR (allegando fotocopia del documento di identità del 

sottoscrittore), il possesso dei requisiti e quanto appresso riportato, successivamente verificabili: 

Parte anagrafica: 

a. La denominazione o ragione sociale dell’impresa con il relativo domicilio fiscale, codice fiscale, 

partita IVA e numero della matricola INPS e indirizzo di posta elettronica certificata e non; 

b. I nominativi degli amministratori uniti del potere di rappresentanza 

c. I nominativi di tutti i direttori tecnici 

 

In dichiarazione: 

d. Che la società o la ditta non si trovi in stato di liquidazione o fallimento e non ha in corso domande 

di concordato 

e. Che la ditta è iscritta nel Registro delle Imprese della CCIAA di appartenenza ai sensi delle leggi 

vigenti 

f. Che non esistono condanne a carico del dichiarante, degli amministratori e dei direttori tecnici per 

reati che incidono gravemente nell’attività imprenditoriale e l’assenza di carichi penali pendenti a 

carico dei soggetti sopra individuati connessi nell’esercizio di attività di impresa ovvero in corso di 

esecuzione di precedenti appalti; in quest’ultima ipotesi, vanno indicati gli estremi dei reati 

addebitati e dovrà essere allegato, in originale il certificato rilasciato dall’autorità competente. 

Saranno escluse le ditte che presentano tali certificati in fotocopia anche se autenticata; 

g. Che la ditta è in regola con i versamenti dei contributi INPS ed INAIL a favore dei lavoratori e che si 

impegna a presentare il DURC, in corso di validità, in caso di aggiudicazione; 

h. Che la ditta ha preso conoscenza delle condizioni locali del territorio dell’ATC VT2 nonché di tutte le 

circostanze generali e particolari che possano avere influito sulla determinazione dei prezzi, e delle 
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condizioni contrattuali che possono influire sulla esecuzione della fornitura, e ha ritenuto i prezzi tali 

da giustificare l’offerta che starà per fare; 

i. Che la ditta non intende avvalersi, nel caso di aggiudicazione, della facoltà di chiedere all’ATC 

nessuna sub-cessione della fornitura. 

Inoltre alla domanda di partecipazione di cui sopra si dovrà allegare: 

1. Cauzione provvisoria pari al 2% delle somme a base d’asta del lotto corrispondente costituita da 

assegno circolare intestato all’ATC VT2 o polizza fidejussoria rilasciata a norma di legge a titolo di 

cauzione provvisoria. 

2. Il presente bando sottoscritto in ogni foglio dal rappresentante legale in senso di accettazione delle 

norme di partecipazione alla gara. 

3. Certificato rilasciato in data non anteriore a 60 giorni a quella della pubblicazione del presente 

bando dall’ASL competente per territorio, da cui risulti che l’impianto di allevamento trovasi nelle 

migliori condizioni igienico-sanitarie e la relativa iscrizione con codice identificativo aziendale. 

4. Certificato di Iscrizione alla Camera di Commercio. 

5. Dichiarazione resa dal Legale Rappresentante ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R 445/2000, 

attestante che la selvaggina è “nazionale di allevamento” e allevata in idonee strutture nel rispetto 

dei rapporti minimi di densità (animale/mq) previsti dalla vigente normativa della Regione Lazio art. 

19 LR 17/95  ss.mm.ii. e l’indicazione degli allevamenti (denominazione città indirizzo) interessati 

nelle varie fasi di riproduzione e di accrescimento della selvaggina (dall’accoppiamento, alla 

consegna), nel qual caso  produrre documentazione relativa al trasferimento della selvaggina tra gli 

allevamenti interessati (mod. 4 – fattura). 

6. Dichiarazione di possesso di certificazioni (esempio ISO 9001, ISO 14000, certificazioni di settore 

etc..) se in possesso.  

7. Documento di identità del legale rappresentante in copia sottoscritta. 

La documentazione di cui ai punti 1) 2) 3) 4) 5) 6) e 7) può essere prodotta una sola volta ed è valida per la 

partecipazione ad entrambi i lotti. 

In opportuna busta sigillata, da inserire nel plico nelle modalità successivamente indicate, va presentata la 

relazione tecnico-operativa in merito all’organizzazione generale delle attività contenente anche la 

descrizione dello svolgimento delle attività oggetto della fornitura del lotto per cui si concorre dove si 

evinca anche il servizio erogato, con particolare attenzione alla qualità ed al benessere della selvaggina 

nell’allevamento e nelle fasi di cattura e trasporto della stessa. In particolare dovrà essere dato risalto ai 

seguenti aspetti: 

 sistema produttivo; 

 n° di riproduttori in allevamento; 

 n° di gabbie da riproduzione; 
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 tipologie di gabbie per riproduttori; 

 n° e tipologia di incubatrici (solo per fagiano)  

 periodo di nascita degli animali oggetto della fornitura,  

 n° medio di parti e di nati per parto per femmina (solo per lepre), 

 inizio raccolta uova, n° di uova deposte settimanalmente per femmina (solo per fagiano) 

 descrizione delle fasi di incubazione/schiusa e % di schiusa (solo per fagiano) 

 descrizione delle camere calde, delle lampade, dei “cerchietti” e dei sistemi di gestione degli 

animali durante la fase “dentro” (solo per fagiano), 

 inizio della fase “dentro-fuori” e descrizione dei protocolli (solo per fagiano), 

 descrizione delle voliere (superfici, h, tipologia di copertura erbacea, arbustiva ed arborea, 

presenza di barriere anti-pedinamento, di posatoi ecc.) (solo per fagiano), 

 densità animali all’interno delle camere calde e delle voliere (solo per fagiano),  

 mortalità giovanile (%), 

 tipo di alimentazione, 

 eventuali protocolli di training anti-predatorio, 

 gestione igienico sanitaria delle uova, degli animali (vaccini, vermifughi, anticoccidici e 

antibiotici somministrati in gabbia, al momento della messa a terra, al momento della cattura 

e/o prima del rilascio in terreno libero) e degli ambienti di allevamento, incubatrici comprese 

(disinfezioni, vuoti sanitari, rotazioni). L’elenco dei trattamenti effettuati, contro ecto ed 

endoparassiti ed eventuali trattamenti immunizzanti con disponibilità di visionare a richiesta il 

registro dei trattamenti. 

 organizzazione/esecuzione delle attività di “incassettamento”, trasporto (tempi previsti) e 

consegna (orari previsti). 

La ditta concorrente deve avere un conto bancario dedicato alla tracciabilità. È fatto salvo quanto disposto 

dal DPR n. 252/1998 in materia di delinquenza mafiosa. 

 

8 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE PRESCELTO  

La fornitura di ogni singolo lotto verrà aggiudicata a favore dell’impresa che avrà formulato l’offerta 

economicamente vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. n.50/2016 sulla base di elementi e parametri di 

seguito riportati in tabella. 
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A) Valutazione offerta tecnica 

Per entrambi i lotti la valutazione del merito tecnico-qualitativo (offerta tecnica) è di massimo 65 punti: 

 

massimo 

punti 35 

Valutazione della relazione tecnico-operativa in merito a:  

a) sistemi di allevamento/ ambientamento e gestione igienico-sanitaria degli animali e delle 

strutture (max. 20 punti); 

b) organizzazione generale delle attività (compresa la sicurezza) (max. 12 punti);  

c)  eventuali certificazioni dell’impresa (max. 3 punti). 

massimo  

punti 20 

Valutazione, relativamente all’oggetto della fornitura, delle modalità di erogazione del servizio 

di fornitura con particolare attenzione al benessere della selvaggina: 

a) descrizione dello svolgimento del servizio erogato nell’allevamento e nelle fasi di cattura e 

trasporto della stessa(max. 10 punti);  

b) Valutazione della distanza e tempi di percorrenza (indicare il percorso) (max. 10 punti) 

dell’allevamento della selvaggina ai fini del benessere animale nel trasporto della stessa: 

Fino a 2h = max. 10 punti, tra 2 e 5 h = max. 7 punti, oltre 5 h = max. 3 punti. 

massimo  

punti 10  

a) Curriculum dell’impresa indicante le attività svolte nella gestione di fornitura di selvaggina 

inerente al lotto a cui si partecipa: (max. 7 punti). 

b) Servizi aggiuntivi inerenti la fornitura in oggetto e loro descrizione (max. 3 punti). Non è 

da intendersi, quale servizio aggiuntivo, l’estensione della consistenza numerica dei capi 

di selvaggina posti a gara. 

 

B) Valutazione offerta economica 

Per l’offerta economica il punteggio massimo è di 35 punti così calcolato: 

 
Punteggio Economico (Pe) = Pb   x 35              
                                                    Pc 
Ove:  

   Pe è il punteggio economico assegnato al concorrente in esame; 
  Pb è il prezzo più basso tra i prezzi offerti dai concorrenti; 
  Pc è il prezzo offerto dal concorrente in esame; 
Il punteggio finale (Max 100) da assegnare a ciascun concorrente è espresso dalla seguente formula: 

Il Punteggio totale (PT) = Pe + punteggio tecnico = Pb x 35 + punteggio tecnico   
                                                                                            Pc 

 

Si procederà alla aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta per ogni singolo lotto. In caso di 

offerte uguali si provvederà all’aggiudicazione in base al secondo comma dell’art. 777 del R.D 827/24.  
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9. Esame delle offerte 

L’ATC VT2 pubblicherà in tempo utile sul proprio sito (www.atcvt2.it) la data della seduta aperta 

dell’apertura ed esame delle offerte pervenute che avverrà presso i locali dell’ATC.  

A tal proposito i concorrenti sono tenuti a consultare il sito dell’ATC (www.atcvt2.it) e le proprie caselle 

postali elettroniche. 

Si ricorda che possono partecipare alla seduta i sottoscrittori delle domande di partecipazione pervenute 

e/o soggetti muniti di potere di rappresentanza o muniti di delega. 

Concluse le operazioni di gara, l’ATC VT2 si pronuncerà in merito all’aggiudicazione definitiva. Tutti i 

concorrenti verranno avvisati di ogni decisione in merito all’individuazione del soggetto aggiudicatario.  

 

10  OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 

La Società che si aggiudicherà la fornitura di selvaggina specie lepre e/o fagiano dovrà versare una cauzione 

definitiva, tramite assegno circolare non trasferibile intestato A.T.C. VT2 o polizza fidejussoria rilasciata a 

norma di legge a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% dell’importo della fornitura.  

L’accettazione formale della fornitura, unitamente alla documentazione citata nel presente bando, ha luogo 

di contratto e sarà immediatamente impegnativa per l’aggiudicatario; la cauzione definitiva copre la 

mancata sottoscrizione del contratto medesimo. 

 

11. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

Il plico dovrà contenere, nelle modalità di seguito riportate, la domanda di ammissione, l’offerta tecnica e 

l’offerta economica e dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 25 giugno 2018 

esclusivamente a mezzo raccomandata o consegnata a mano o tramite corriere presso l’ufficio dell’ATC VT2 

sito in Via Cavour 14 - 01100 Viterbo.  

Il plico, chiuso e controfirmato sui lembi, contenente la documentazione per la partecipazione alla gara per 

un singolo lotto o entrambi, dovrà recare esternamente la seguente dicitura: “Bando per la fornitura di 

selvaggina – ATC VT2 - giugno 2018” .  

Nella parte mittente andrà riportato anche l’indirizzo pec / e-mail al fine di poter trasmettere al 

concorrente eventuali comunicazioni urgenti relative alla gara. 

Il Plico al proprio interno dovrà contenere, per ciascun lotto a cui si intende partecipare, oltre la domanda 

di partecipazione (modulo A) e gli allegati, anche le seguenti buste chiuse controfirmate sui lembi:   

Se si partecipa al Lotto 1 specie lepre:  

 Busta A, recante esternamente la dicitura “offerta tecnica Lotto n°1”, con all’interno l’offerta 

tecnico qualitativa nella forma di relazione descrittiva dell’attività della fornitura così come 

dall’art. 7 del presente bando. 
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 Busta B recante esternamente la dicitura “offerta economica Lotto n°1” con all’interno l’offerta 

economica redatta utilizzando il modulo B 

Se si partecipa al Lotto 2 specie fagiano:  

 Busta A recante esternamente la dicitura “offerta tecnica Lotto n°2”, con all’interno l’offerta 

tecnico qualitativa nella forma di relazione descrittiva dell’attività della fornitura così come 

dall’art. 7 del presente bando. 

 Busta B recante esternamente la dicitura “offerta economica Lotto n°2” con all’interno l’offerta 

economica redatta utilizzando il modulo B 

Eventuali variazioni e comunicazioni verranno tempestivamente comunicate agli indirizzi pec forniti dalle 

ditte. 

Si avverte che l’ufficio è aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00.  

Resta inteso che il recapito nei modi descritti rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi 

motivo il plico stesso non giunga a destinazione in tempo utile.  

 

13. PAGAMENTO  

Il pagamento della fornitura della selvaggina avverrà entro 30 giorni dalla presentazione e comunque al 

termine e completamento della fornitura.  

Non saranno, ad insindacabile decisione dell’ATC, poste in pagamento fatture trasmesse durante la fase di 

completamento delle immissioni dei selvatici. 

 

14. VARIAZIONI DELLA FORNITURA 

L’ATC VT2 può richiedere una variazione in più o in meno della fornitura che la ditta appaltatrice è tenuta 

ad accettare agli originari patti e condizioni, purché contenuta entro il quinto dell’importo contrattuale. 

 

15. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E PENALI E NORME DI RINVIO E DI PRECISAZIONE 

Per eventuali non conformità al presente bando l’A.T.C. VT2 si riserva la facoltà:  

1) di risolvere il contratto nei casi di grave inadempienza o significativa difformità della fornitura;  

2) di richiedere la sostituzione di tutta o parte della fornitura che dovesse essere non 

perfettamente conforme alle condizioni dettate dal presente bando. Decorsi 5 giorni dal 

termine ultimo di consegna sarà applicata la penale del 5% dell'importo netto della fornitura 

non effettuata ed il contratto potrà essere risolto a giudizio insindacabile dell’A.T.C. VT2, 

trascorsi inutilmente ulteriori cinque giorni. In questo caso l’A.T.C. VT2 provvederà al 

completamento della fornitura presso altra ditta ponendo le spese a carico della ditta 

aggiudicataria. 
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L’importo della penale sarà trattenuto sull’ammontare della fattura non ancora pagata e, in difetto, sulla 

cauzione.  

L’A.T.C. VT2 oltre ad applicare le penali di cui sopra, si riserva la facoltà di acquistare presso altre ditte la 

fornitura non sostituita o non fornita nei termini indicati e ciò in danno della ditta inadempiente, salvo e 

riservato ogni altro diritto o azione.  

Qualora si verifichino nel corso della fornitura più di tre inadempienze contrattuali debitamente contestate, 

l’A.T.C. VT2 si riserva il diritto di risolvere il contratto, senza bisogno di diffida o costituzione in mora. In tal 

caso si provvederà a nuova aggiudicazione della fornitura, in danno della ditta inadempiente, salvo e 

riservato ogni altro diritto o azione. 

Si invitano le imprese concorrenti a tenere presente in particolare che:  

a - non si darà corso ai plichi che non risultino pervenuti all’ A.T.C. VT2 entro i termini previsti o che non 

risultino pervenuti secondo le modalità previste.  

b - non si procederà parimenti all'apertura dei plichi i cui lembi di chiusura non siano sigillati e controfirmati 

dal legale rappresentante o titolare dell’impresa oppure privi dell’intestazione del mittente e dell’indirizzo 

dello stesso o delle indicazioni relative all’oggetto della gara 

c - Saranno considerate nulle, e quindi escluse dalla gara, le offerte presentate da quelle ditte che abbiano 

avanzato riserve rispetto al presente capitolato speciale di appalto.  

Inoltre l’ATC VT2 si riserva la facoltà di:  

• aggiudicare la fornitura in oggetto anche in presenza di una sola offerta valida;  

• sospendere temporaneamente la procedura o rimandarla a successiva data (della quale sarà dato 

tempestivo avviso alle imprese concorrenti) qualora, nel corso della gara, si rendessero necessari 

chiarimenti, consulenze, pareri, elaborazione di dati etc.;  

• non dar luogo alla gara, prorogarne i termini di scadenza, non dar luogo all'aggiudicazione, senza 

che i concorrenti possano avanzare pretese al riguardo. In questa ipotesi la gara si intende come 

non effettuata, ritenendo comunque a carico dei concorrenti le spese per la partecipazione alla 

stessa. 

• Inviare incaricati dell'ATC VT/2, prima di ratificare l’assegnazione della fornitura, presso gli impianti 

per un sopralluogo preventivo per verificare la consistenza numerica e la qualità degli animali e 

valutare il territorio dove si effettueranno le catture. Gli stessi potranno essere presenti ad una o 

più sessioni di cattura. 

 

Per eventuali vertenze che dovessero eventualmente sorgere nella interpretazione ed applicazione del 

presente contratto, si riconosce esclusivamente il Foro di Viterbo competente a dirimere. 
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Le eventuali informazioni relative alla gara potranno essere richieste dalle imprese presso la sede dell’A.T.C. 

VT2 o tramite fax al n. 0761-303140 o tramite e.mail info@atcvt2.it o tramite pec: atc.vt2@pec.it e 

verranno rese pubbliche sul sito quali FAQ. 

 

16. INFORMATIVA PRIVACY  

L’ATC VITERBO 2 informa che, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione ed al trattamento dei dati personali, gli stessi vengono raccolti e trattati per lo svolgimento delle 

funzioni istituzionali della Stazione appaltante. 

    

 

Il Direttore 

Tullio FABRIZIO 

       Il Presidente 

Alberto SCARITO 


